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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  15  del  21.05.2009

OGGETTO:

ESAME PROPOSTA DI INIZIATIVA POPOLARE PER DICHIARARE SERRENTI “COMUNE DENUCLEARIZZATO”. RINVIO.
L’anno DUEMILANOVE  (2009), addì VENTUNO del mese di MAGGIO, alle ore 19,45 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, GRECU MARIO,  PINNA UMBERTO, ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

FRAU ANGELO, MARRAS GIOVANNI. 

Sono assenti  i consiglieri:

FURCAS GIORGIA MAURA,  MARRAS GIANFRANCO;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, SODDU SILVANO.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco da’ lettura della proposta di iniziativa popolare presentata al Protocollo Generale in data 14 Maggio 2009, al n° 0004022, da 151 cittadini Serrentesi, con  primi firmatari Frau Gabriele, Serra Alessandro e Aramu Stefano: 

PREMESSO che nel 1987 oltre venti milioni di italiani hanno approvato un referendum contro il nucleare (più dell'80% dei votanti);

CONSIDERATO CHE:

· nel programma dell’attuale governo Berlusconi c’è la riesumazione del progetto nucleare;

· negli ultimi tempi il ministro dello Sviluppo Economico, Claudio Scajola, ha più volte dichiarato che entro questa legislatura porrà la prima pietra per la costruzione nel nostro paese di un gruppo di centrali nucleari; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
IMPEGNA IL CONSIGLIO COMUNALE: 

a) a dichiarare il Comune di Serrenti "COMUNE DENUCLEARIZZATO" e pertanto contrario a che nel proprio territorio comunale possano mai sorgere impianti ad energia nucleare per fissione di materiali radioattivi e né possano mai avere deposito o transito materiali radioattivi anche di bassa attività, materiali arricchiti o impoveriti, scorie radioattive, materiali allo stato solido, liquido o gassoso contaminati da fonti radioattive; 

b) a dichiarare la propria totale contrarietà all'ipotesi di scelta di localizzazione nel nostro territorio di depositi di scorie radioattive e a promuovere la mobilitazione totale dell'opinione pubblica locale perché si adottino tutte le iniziative lecite atte ad impedirne l'installazione e/o stoccaggio.

Interviene il Consigliere Mario Grecu, Capogruppo di “Serrenti Democratica”, per informare che in sede di Conferenza dei Capigruppo il testo sottoposto all’attenzione del consiglio è stato attentamente esaminato evidenziando alcuni elementi di criticità, in particolare la contrarietà al transito dei materiali radioattivi (in generale) che includerebbero anche quelli utilizzati per cure mediche e altri usi civili utili. La Conferenza dei Capigruppo ha ritenuto che questo aspetto deve essere preso in considerazione e propone una modifica del testo per tenere conto dei particolari casi di materiali radioattivi a bassa intensità ma attualmente indispensabili per finalità mediche e civili.

Interviene il Sindaco che invita uno dei firmatari della proposta a illustrare l’iniziativa. 

Interviene il signor Gabriele Frau, che specifica le motivazioni della proposta. 

Il Consigliere Umberto Pinna si dichiara totalmente d’accordo con la proposta pur considerando che alcuni aspetti andrebbero precisati e specificati meglio, ritiene quindi opportuno che i Capigruppo con i rappresentanti dei firmatari  riformulino la proposta e il Consiglio venga aggiornato per poter esaminare un documento più completo e puntuale.
Il signor Alessandro Serra, uno dei primi tre firmatari della proposta, ritiene che l’articolazione della dichiarazione proposta è chiara e precisa, e conferma la contrarietà al deposito e al transito di materiali radioattivi anche di basso livello.

Il Sindaco invita quindi i Consiglieri a precisare le proprie posizioni per verificare se sussistono le condizioni per una dichiarazione unitaria nella seduta odierna. 

Il Consigliere Mario Grecu ribadisce che dichiararsi contrari al transito di materiale radioattivo, quindi anche a quello di basso livello, comporterebbe il divieto di transito del materiale destinato ai trattamenti sanitari.

Il Consigliere Mauro Tiddia si trova d’accordo con la proposta del Consigliere Pinna, in quanto, non essendo un esperto, ritiene opportuno approfondire la questione, in modo che il Consiglio possa esprimersi più compiutamente.

Il Consigliere Angelo Frau, Capogruppo di Serrenti 2005, ritiene utile che ci si riunisca e si studi meglio la problematica.

Il Consigliere Emanuela Tumminia chiede al Sindaco di programmare un incontro per poter approfondire la questione in quanto prima di decidere occorre valutare e capire tutte le implicazioni della scelta.

Il Consigliere Anna Rita Corda concorda con la necessità di approfondire la problematica pur essendo d’accordo in via di principio con la proposta popolare presentata, e pone l’accento sui rischi e i pericoli insiti nel trattamento e smaltimento delle scorie. Propone che  nell’eventualità della costituzione di un gruppo di lavoro ne possa fare parte anche il Consigliere Emanuela Tumminia.

Il Consigliere Pantaleo Talloru ricorda le lotte per evitare che le scorie venissero portate in Sardegna. Non occorre chiudersi in preconcetti e si dichiara favorevole all’energia pulita quale quella derivante dal vento e dal sole. Considera di particolare interesse anche lo sviluppo delle ricerche sull’energia a fusione in quanto in queste centrali non ci sarebbero scorie radioattive. Se si trovasse la soluzione tecnica per farle funzionare si potrebbe superare il grave problema delle scorie prodotte dalle attuali centrali nucleari a fissione. E’ decisamente contrario all’installazione in Sardegna di centrali nucleari con l’attuale tecnologia a fissione.

Alle ore 21.12 esce il Consigliere Ornella Sanna. I Consiglieri presenti sono quindi 11 e gli assenti 6.

Il Consigliere Giovanni Marras chiede qual è il maggior livello di inquinamento prodotto da una centrale nucleare rispetto a un sito di scarti di lavorazione contenenti cianuro.

Il Consigliere Umberto Pinna ritiene che il senso della proposta è quello di dichiarare Serrenti un paese senza nucleare.

Il Sindaco rileva che dagli interventi che si sono succeduti si è rilevata una condivisione di massima della proposta, ma ritiene opportuno accogliere la proposta del Consigliere Umberto Pinna e propone il rinvio del punto all’Ordine del Giorno per tornare in Consiglio con una proposta predisposta dai Capigruppo, dal rappresentante consiliare Emanuela Tumminia e dagli estensori della proposta. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di iniziativa popolare, ai sensi dell’art. 34 dello statuto, per dichiarare Serrenti “COMUNE DENUCLEARIZZATO”, presentata da 161 cittadini Serrentesi, primi firmatari Frau Gabriele, Serra Alessandro e Aramu Stefano;

UDITI i rappresentanti dei firmatari della proposta;

SENTITI i Capigruppo Consiliari e gli interventi dei Consiglieri Umberto Pinna, Mauro Tiddia, Emanuela Tumminia, Anna Rita Corda, Giovanni Marras e Pantaleo Talloru;


SENTITO l’invito del Sindaco per l’accoglimento della proposta del Consigliere Umberto Pinna di un approfondimento della problematica in sede di Conferenza dei Capigruppo, allargata al rappresentante consiliare Emanuela Tumminia e agli estensori della proposta popolare;


VISTO il Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale;

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

 Per i motivi indicati in premessa

· Di rinviare la dichiarazione di “Serrenti Comune Denuclearizzato”, così come proposta dall’iniziativa popolare ai sensi dell’art. 34 dello Statuto, depositata al Protocollo Generale in data 14 Maggio 2009, al n° 0004022, da 151 cittadini Serrentesi, con  primi firmatari Frau Gabriele, Serra Alessandro e Aramu Stefano, al fine di approfondire alcune problematiche emerse nel dibattito;

· Di incaricare la Conferenza dei Capigruppo, integrata dal Consigliere Emanuela Tumminia, di predisporre una dichiarazione unitaria d’intesa con i rappresentanti dei firmatari la proposta popolare.
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